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ANTEPRIMA TV 

Totò tra 
vero e falso 
Il film di stasera sulla Rete uno 

Nell'ambito della serie che 
la TV dedica a Totò. questa 
sera si proietta, (elle 21,35, 
Rete 1) un film di Steno, 
Tota, Eva e il pennello proi
bito. targato 1958. Oltre a 
Totò figurano tra gli inter
preti Louis De Punès (il co
mico francese dalla faccia 
gommosa era allora un otti
mo caratterista, non anco
ra dilatato malauguratamen
te alla misura di protagoni
sta), Abbe Lane (classica 
bellezza dell'epoca). Mario 
Carotenuto e Giacomo Furia. 

Totò è qui nei panni di un 
pittorello che deve «ritoc
care» una copia della Maja 
desnuda di Goya per farne 
una « Maja in camicia ». de
stinata a mettere a rumore 
i critici e il mercato d'arte 

per un colossale Imbroglio. 
Memorabile è la sequenza 
iniziale che vede Toto dare 
l'ultima pennellata ad una 
perfetta Gioconda, usando 
Giacomo Furia travestito in 
qualità di modella. L'eterno, 
seducente gioco tra il Vero 
e 11 Falso (quello di F /or 
fake di Orson Welles, per 
intenderci) assume nel film 
di Steno e Totò i caratteri 
di una farsa grossolana da
gli accenti surreali, godibi
lissima a questo livello. Mi
gliore di tanti altri film di 
serie B « di marca Totò ». 
questo di Steno impronta 1* 
Ìnfimo al sublime, l'arte alla 
paccottiglia. Qualche anno 
dopo sarebbe successo sul se
rio, magari alla Biennale di 
Venezia. 

Viaggio nel «mistero» Albania 
Nicola Caracciolo e Gian

ni Fileccia sono gli auto
ri di un servizio (in onda 
questa sera sulla Rete due. 
alle ore 21.50) intitolato 
Albania 1979, qui Stalin 
piace ancora, per il quale. 
per la prima volta, le fron
tiere di questo • paese si . 
sono, aperte ad una trou. » 

Ipe televisiva.. Caracciolo e t 
t Fileccia hanno potuto aa- .; 
sistere alle feste popolari, t 
sono entrati nelle fabbri-

' che. nelle università, nel 
quartieri ed hanno inter
vistato giovani-operai, stu
denti e varie personalità. 

Come si vive oggi in 

Albania? Quali sono le 
caratteristiche politiche, 
sociali ed economiche di 
questo paese, e qual è la . 
sua storia recente? L'Al
bania rappresenta un caso 
unico nel panorama dei 
paesi socialisti. Dopo aver 
rotto con l'Unione Sovie
tica negli anni Sessanta, 
ha-Interrotto i suol^ rap- • « 
porti - politici ed economi- -.-< 
ci anche con la Cina nel 
1978. In questo program
ma si tenta di capire qua
le è la realtà e quale potrà 
essere il futuro di questo 
piccolo stato cosi geloso 
della sua autonomia. 

MUSICA - Attualità del compositore tedesco 

Cultura e dialettica 
nell 'opera di Eisler 
Il dialogo ideale fra arte e ideologia motivo principale 
della riscoperta - Due libri a cura di Luca Lombardi 

Decisamente il 1978 è stato 
un anno favorevole a Hanns 
Eisler: lo testimoniano due 
libri, curati ambedue da Luca 
Lombardi (Hanns Eisler, 
Musica della Rivoluzione, 

' Feltrinelli e Eisler, Con Bre
cht, Intervista di Hans Bun-
ge, Editori Riuniti). Uno dei 
motivi di questo risveglio di 
interesse per il compositore 
tedesco è da ricercarsi pro
babilmente nel suo duplice 
impegno, politico e musicale. 
che ne fece uno dei punti di 
riferimento del Sessantotto. 
In realtà non ci interessiamo 
a lui solo per questo: ma 
andiamo con ordine. 

Hanns Eisler nasce, come 
musicista, sotto le spoglie di 
compositore cólto, di origine 
borghese. Fu infatti allievo di 
Arnold Schoenberg, che lo 
indicava anzi tra i migliori. 
insieme con Alban Berg e 
Anton Webern. L'adesione al 
partito comunista lo spinse 
presto a modificare il suo 
modo di comporre, ad orien

tarsi verso un tipo di musica 
che potesse servire alla lotta 
della classe operaia. Non ab
bandonò però la composizio
ne di una musica che fosse 
in linea con la tradizione cól
ta occidentale: c(...) Dovete 
comprendere, compagni, che 
l'opera complessiva di un'ar
tista è varia, e che ogni mu
sicista deve produrre, accan
to a lavori di comprensione 
immediata, anche cose più 
complicate che contribuisco
no a far progredire l'arte ». 

Già da qui si può vedere. 
insomma, che la problemati
ca eisleriana si connota come 
qualcosa di un po' più com
plesso che non il semplice 
scrivere canzoni di lotta: 
come ci fa notare Lombardi, 
Eisler riusci a scrivere una 
€ musica politicamente avan
zata » che era « avanzata an
che da un punto di vista tec
nico-musicale », riuscendo a 
realizzare e una convincente 
unione di tendenza politica e 
qualità artistica ». 

PANORAMA 
« Convoy » a Pechino 
PECHINO — Il film di Sam Peckinpah Convoy è program
mato in questi giorni In molte sale di Pechino, comprese quelle 
della periferia. Il film, che narra le avventure e la tragedia 
di un gruppo di camionisti americani alle prese con la polizia 
spesso arrogante e prevaricatrice, sta riscuotendo un noté
vole successo di pubblico. Nelle scorse settimane Un gran
dissimo successo ha riscosso in molte sale-centrali e perife
riche della capitale Tempi moderni di Charlle Chaplin. 

Si prepara lo sciopero nello spettacolo 
ROMA — La federazione sindacale dello spettacolo deciderà 
lunedi quando si svolgerà la giornata nazionale di lotta dei 
lavoratori di tutti i settori dello spettacolo. 

Allo scopo di definire le modalità dello sciopero nazio
nale indetto unitariamente dalle segreterie confederali, la 
FLS ha convocato infatti per lunedi a Roma, il suo consi
glio generale, che si riunirà in questi giorni con i rappre
sentanti delle organizzazioni dei critici cinematografici 
(SNCCI), degli autori (ANAC unitaria) e degli attori (SAI). 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica sul gravi problemi 
che pesano su tutti 1 settori dello spettacolo, i sindacati 
hanno in programma, per il giorno dello sciopero nazionale, 
anche una manifestazione, che 6i terrà a Roma, con la pre
senza di un rappresentante della segreteria confederale.. ,. 

t < Mòrto il commediografo Bassano 
GENOVA — E* morto ieri notte a Genova il commediografo 
e scrittore Enrico Bassano. Aveva 80 anni. Aveva esordito 
nel giornalismo nel 1929 ed era stato a lungo critico teatra
le del Secolo XIX e di altri quotidiani. Tra le sue comme
die sono da ricordare II pellicano ribelle e / bambini mari' 
giano i fiori. Era stato per molto tempo collaboratore di 
Gilberto Govi e, alla direzione della rivista Sipario, di Eli
gio Possenti. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14,10 

17 

17,25 

17,35 
18 
18,30 

19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21,35 

22.50 
23 

ARGOMENTI • (C) - Eredità dell'uomo 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 
TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
U N A L I N G U A PER TUTTI - (C) - H francese 
IL LIBRO DEI RACCONTI - (C) - Piccola antologia 
«Pirata Nero» 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 
QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - Telefilm -
« Una scomoda vicina » 
ARGOMENTI - (C) - Industria, chimica e territorio 
TGi CRONACHE • (C) - Nord chiama Sud, Sud chia
ma Nord 
SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 
HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - «e Un amico importante » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - (C) • Attualità del TG1 
TOTO*. EVA E IL PENNELLO PROIBITO - Film - Re
gia di Steno - Con Totò, Abbe Lane, Mario Carotenu
to. Giacomo Furia 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 

a Rete 2 
1230 VEDO. SENTO, PARLO - I libri 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 L'UOMO E LA TERRA - (C) 
14,30 ROMA - Pallavolo - Cortina: sol 
17 TV2 RAGAZZI - Le avventure di Babar 
17,05 V IK I IL VICHINGO - (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - Andare 

a piedi 
I l I GIOVANI E L'AGRICOLTURA - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO • (C) - TG2 Sportsera 

1&50 NICK CARTER, PAT8Y E TEN presentano: Buonasera 
con- Supergulp! 

19.4S TG2 STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì condotto 

da Enzo Tortora 
21,50 ALBANIA 1979 • (C) - Qui Stalin piace ancora 
22v«5 SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 
23,30 TG2 STANOTTE - Milano: Sei giorni ciclistica 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Il castello tondo: 18: Ora G; 
18,50: Telegiornale; 19,05: Elezioni Cantonali Ticinesi; 19,35: 
Il signor Sasemann; 20,30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 
21.45: « Il settimo sigillo ». film. Regìa di Ingmar Bergman 
con Maxvon Sydow, Gunnar Bjornstrand, Nils Poppe; 23,20: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 20.35: « Valere », film 
Regia di John Mac Kenzie con Carol White, John Castle, 
Roy Harper; 22,05: Locandina; 22^0: Notturno musicale. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.45: A-2; R20: Pagina spe
ciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 16: Delta; 17,25: Fine
stra su_.; 17,55: Recre « A-2 »; 18,35: IT la vita; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,35: Un giudice, un poliziotto; 21,35: 
Apostrophes; 22,50: Telegiornale; 22,57: Rachel, RacheL 

n TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.16: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: L'uomo con la valigia; 21: « Il 
mio corpo ti scalderà ». film. Regia di Howard Hu«hes con 
Thomas Mitchell. Jane Russell; 22^5: Punto sport; 22,45: 
Notiziario; 2W5: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Quattro dinamici fratelli 
(Rete uno, ore 17,35) 

Prende il via l'ennesima serie di telefilm dedicata ai ra
gazzi. Questa volta si tratta delle esperienze di quattro gio
vani inglesi costretti ad organizzarsi un ménage familiare, 
in assenza della madre che si è recata a Londra per es
sere operata. Una serie di problemi imprevisti daranno lo 
spunto a situazioni ricche e divertenti. 

Sereno variabile 
(Rete d u e , ore 22 ,50 ) 

Il programma quindicinale di Osvaldo Bevilacqua e Mar
cello Casco sul tempo libero, presenta tre servizi. Anzitutto 
SÌ prende in esame il fenomeno delle «settimane bianche»: 
da chi sono organizzate, come usufruirne, quanto costano; 
subito dopo Sydne Rome dice la sua sul «travoltismo» e 
più in generale sulla riscoperta del ballo. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13,14, 15. 19. 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash: 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Controvo
ce; 1130: I big della musica 
leggera Italiana: Fabrizio De 
André; 12,05: Voi ed io *79; 
14,05: Radiouno jazz "79; 
14.30: Le buone maniere; 
15.05: Le grandi orchestre di 
musica leggera; 1535: Erre-
piuuno; 16,45: Alla breve; 
17.06: Il rito di F. Carpi; 17,25: 

Dischi « fuori circuito »; 18: 
Incontri musicali del mio ti
po; 18,35: Lo sai? 19,20: In 
tema di...; 19,35: Radkxmo 
jazz 79; 20,25: Le sentenze 
del pretore; 21,05: Stagione 
sinfonica pubblica 1979; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da., 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630. 
7,30, &30, 9,30.11^0.1230. 1330. 
1530. 1630, 1830. 1930. 2230; 
6: Un altro giorno; 7.45: Buon 
viaggio; 735: Un altro gior
no; 8.48: Cinema: ieri, oggi, 
domani; 932: Storia 41 un 

provinciale; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala P.; 1132: 
Dal silenzio dei segni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radio due; 15,45: 
Qui Radio due; 1637: Qui 
Radio due; 1730: Speciale 
GR2; 1735: Chi ha ucciso 
baby-gate?; 18.33: Spazio X; 
2230: Panorama parlamen
tare. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
730i MS, 10.41. 12,45. 13,46, 
18.4», »45 . 3335; «: Prelu

dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1035: Musica operi
stica; 1135: La valle delle 
streghe - Racconto: 12,10: 
Long playlng; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR 3 cul
tura; 1530: Un certo discor
so musica giovani; 17: La 
letteratura e le idee; 1730: 
Spazio tre; 19,15: I concerti 
di Napoli; 1930: I servizi di 
Spazio tre; 21: Nuove musi
che; 3130: Sparto tre opi
nione; 23: Interpreti a con
fronto; 33: Il Jan; 23.40: Il 
racconto di 

Non tutti però sono d'accor
do col fatto che Eisler riu
scisse a conciliare arte e po
litica: Giacomo Manzoni in
fatti, in un articolo riportato 
in appendice al primo dei 
due libri citati, vede invece 
una scissione nell'opera del 
musicista tedesco, tra la mu
sica per le masse e una mu
sica di ricerca, dotata di a-
vanzate soluzioni di linguag
gio. 

In realtà il discorso appare 
complesso e senz'altro ricco 
di mediazioni. Se da un lato 
esiste ormai un grosso retro
terra di riflessione su ciò che 
possa considerarsi avanzato 
politicamente — e non si sta
rà qui ad insistere su questo 
punto, che esula dal nostro 
discorso immediato —, non 
altrettanto può dirsi per 
quanto riguarda l'altro polo 
della discussione: le idee di 
progresso, di avanzamento o 
di reazione sono immediata
mente applicabili alla musi
ca? Che una musica sia a-
vanzata dal punto di vista 
tecnico-espressivo è condizio
ne sufficiente a farne una 
musica avanzata politicamen
te? Che cosa si intende per 
musica tecnicamente avanza
ta? 

Quest'ultimo punto, soprat
tutto, ci sembra il più delica
to. Vorremmo cosi proporre 
un concetto di tecnica più 
complessivo, rispetto a quello 
che Lombardi riprende da 
Benjamin nel saggio premes
so a Musica della Rivoluzio
ne: un concetto più operativo 
e più vicino alla pragmatica, 
comparabile con quanto av
viene in altri campi dell'atti
vità umana, proprio per 
comprendere meglio la speci
ficità della sua applicazione 
alla musica. Nella quale ci 
troviamo davanti a tecniche 
che sono semplicemente di
verse; non abbiamo riferi
menti pratici, pragmatici, che 
ci permettano di verificare il 
grado di «avanzamento» di 
un modo di comporre rispet
to all'altro. E non è come 
per la scienza, in cui- un si
stema teorico può essere più 
forte di un altro anche in 
mancanza di una immediata 
verifica operativa: si pensi 
alla teoria di Einstein rispet
to a quella di Newton. Non 
dovrebbe essere possibile, al
lo stato attuale delle cono
scenze musicali, affermare 
con sicurezza che la dodeca
fonia è un sistema di compo
sizione più appropriato o più 
pratico del sistema tonale, e 
che quindi costituisce un a-
vanzamento in fatto di tecni
ca compositiva. O forse vo
gliamo identificare la pro
gressività con la complessità? 

Non si vuole negare che u-
na musica, la quale non esi
ste certo astrattamente ma si 
rapporta in qualche modo ad 
una determinata realtà, possa 
acquistare delle connotazioni 
di progresso o di reazione: 
ma restano delle connotazio
ni, appunto, e non vanno 
confuse con la tecnica pro
duttiva di quella musica. Ec
co perché Ortega può scrive
re delle canzoni come Vence-
remos usando una tecnica 
molto simile a quella di inni 
nazionali non socialisti, se 
non addirittura delle canzo
nette pubblicitarie, e ciono
nostante le sue canzoni sono, 
a buon diritto, sulla bocca di 
tutti i progressisti. Le belle 
canzoni di Ortega. e non le 
sue soltanto, ci avvertono 
dunque che non è la tecnica 
di composizione a distribuire 
alle opere musicali la patente 
di progressività, ma casomai 
è l'uso svolto in un dato con
testo sociale da queste opere 
a illuminarci sul maggiore o 
minore avanzamento loro e 
di quel contesto sodale. 

Sembrerebbe dunque che 
progressività tecnica e pro
gressività di applicazione sia
no due cose diverse. Conside
rare la tecnica distintamente 
dall'uso non implica però il 
privilegiare il momento teo-
rico formale, all'insegna di un 
formalismo questo sì di 
stampo idealistico. Va detto 
chiaramente, anzi, che in 
campo musicale c'è sempre 
stata la tendenza a privile
giare l'altro momento, quello 
operativo, e spesso più roz
zamente operativo. Si tratta 
allora di approntare una pro
fonda e rigorosa capacità 
teorica, e dunque anche teo
rico-pragmatica. che permetta 
un migliore rapporto tra teo
rìa e prassi musicali. 

Dovremo sviluppare a fon
do i nostri strumenti di ana
lisi. più di quanto sia stato 
fatto finora; sia sul piano 
dello studio e della compren
sione delle tecniche musicali. 
sia sull'altro piano, dei modi 
in cui queste tecniche, sem
plici e complesse, sono pre
senti nel sociale. Tenere ben 
distinti i due piani di rifles
sione non è « separazione i-
dealistica di forma e conte
nuto ». ma al contrario il me
todo migliore per raccordare 
la musica alla realtà. 

Alessandro Sbordoni 

Inchiesta sui cineclub: Bologna 
~ • • - - • i 

Da Ivens 
al porno 

« colto » 
Programmi vasti ed eterogenei 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Forse alla periferia dell'impero cinema
tografico c'è anche Bologna. Perché in tutte le città 
cresce il numero delle sale chiuse o in chiusura, e a 
Bologna invece se ne è aperta una, pochi mesi fa, e 
di seconda visione. Perché le «luci rosse» hanno già 
quasi fatto il loro tempo, e a Bologna ce ne sono cinque, 
in stato prosperoso e in probabile aumento. Perché 1 
cineclub, quelli sopravvissuti a una selezione quasi na
turale e di ormai lunga esperienza, hanno difficoltà di 
sopravvivenza, e Bologna, quattro cinque mesi fa, ne 
ha tolti due dal cilindro. O, più precisamente, dalla rete 
precedente e laterale dei circoli ARCI-UCCA e no, e 
delle sale parrocchiali. 

Seno infatti in funzione dall'ottobre scorso (oltre al 
CineMoline, attivo da tempo) « L'angelo azzurro » e il 
« Cmestudio Alfa ». Partito, il primo, « da una rifles
sione sulle carenze di Bologna. La mancanza, per esem
pia, di uno spazio per proposte sul cinema, tutto -il-cine-
ma, come fenomeno complessivo da rivisitare e contem
plare ». Nato, il secondo, dalla Commissione Cinema del 
Comune e dalla Cineteca Comunale, con l'appoggio del 
SNCCI «nel tentativo di aprire nuovi spazi cinemato
grafici a opere inedite o di difficile reperimento», e 
dalla constatazione che 11 «Roma d'essai » (prima visione 
a tenitura) non bastava più e perdeva per strada i titoli 
da programmare. Il Cinestudio permette quindi di recu
perare « prime di qualità », film « poveri » e sperimentali 
che stentano a trovare un'uscita nel circuito normale e 
che non stanno nei tempi del « Roma », consentendo 
inoltre la riproposta di una serie di titoli non più di 
prima visione, ma che ormai sono storia del cinema e 
della società, richiesti e seguiti moltissimo da giovani e 
giovanissimi. 

Nei fuori-programma: cinegiornali degli anni Cin-
quanta-Sessanta, cinema d'animazione e comiche mute. 
Tra le «prime», programmate al mercoledì e al giovedì: 
Salmo rosso e Roma rivuole Cesare dì Jancsó, Il bosco 
di betulle di Waida, Appunti per un'Orestiade africana 
di Pasolini Via dei Pompieri, 25 di Szabo, Senza legami 
della Maszaros; tra le riprese, di lunedi e martedì: L'an
gelo sterminatore e Viridiana di Bunuel, Un condannato 
a morte è fuggito e Cosi bella così dolce di Bresson, Dies 
Irae di Dreyer, Bei tempi, tempi meravigliosi di Rogosin, 
Il vento dell'Est e Fino all'ultimo respiro di Godard; 
al sabato e alla domenica, la programmazione torna al 
gestore della sala parrocchiale. 

E' vistosa la differenza delle presenze alle prime e 
alle riproposte, con quest'ultime in netto vantaggio. E' 
forse a suo modo, a volerlo leggere in modo un po' 
provocatorio, il segno di un certo ripiegamento in atto, 
nel pubblico e nel cinema, di una inaugurata fase restau
rativa e nostalgica del passato. Perché è bello, forse; più 
probabilmente perché esibisce i tratti rassicuranti del 
già noto. Il nuovo, lo sperimentalismo non fanno quasi 
più desiderio, a meno che non si rivestano delle forme 
del già noto. Il passato diventa opera d'arte e. nell'epoca 
della riproducibilità tecnica, niente più del cinema (del 
passato) celebra quest'equazione. Il cinema è morto, viva 
il cinema. E prosperano I cicli di moda-retro. Soprat
tutto nelle locandine dei cineclub. Temi attuali, troppo 
forse. 

D'altra parte, il pubblico Io vuole. E cosi tra poco. 
anche L'angelo azzurro darà la rassegna della « Bonne 
auberge» (il cinema porno dei primi decenni del '900). 
Per ora, dopo Tod Browning e Max Ophuls il nuovo 
cinema tedesco e la produzione Hollywood anni '70. sono 
in programmazione cicli sul cinema fantastico, sulla droga, 
sul teatro (in collaborazione con il Teatro Evento, nella 
cui sede trova • spazio anche L'angelo azzurro) e Joris, 
Ivens, in decentramento a Bologna da Modena. A dimo
strazione del collegamento con gli Enti Locali e con le 
Istituzioni culturali, per condurre interventi precìsi sul 
territorio. Come il ciclo su cinema e storia organizzato 
per il Liceo Righi e, con titoli diversi e più legati al 
nostro secolo, per I corsi delle 150 ore; un ciclo sul melo
dramma, per gli anziani, al sabato pomeriggio, e tutto-
Verne per 1 bambini alla domenica mattina. 

Giusi Quarenghi 

DISCOTECA di Daniele Ionio 

Di meglio 
in meglio 
• Le antologie e i The best 
o/„. sono sempre di moda. 
Cosi Profile ci offre una sele
zione dagli album di Emmy-

Una nonna 
del femminismo 

Frugare fra gli acciden
tati solchi di remoti e 
sperduti 78 giri può non 
essere operazione snobisti
ca ma riservare autenti
che sorprese. E lo dimo
stra la collana di Ugo 
Gregoretti, Fonografo ita
liano, edita dalla Fonit-
Cetra. Lo dimostra in li
nea generale ed in parti
colare con l'album Una 
nonna del femminismo 
(Cetra FC 3614): un titolo 
non riducibile a facile 
slogan, ma rivelatore di 
una sorprendente cantan
te napoletana dei Trenta, 
Ria Rosa, una voce che 
è il contrario del « bel 
canto » di origine lirica 
e che i fasti storiografici 
hanno dimenticato. 

In un'epoca in cui mol
te canzonette se la piglia
vano con la gonna larga 
o stretta e soprattutto 
con i pantaloni femminili 
e il rischio di un capovol
gimento nei ruoli dei due 
sessi. Ria Rosa sciorina
va invettive e sfottò, e 
invitava il suo ex-innamo
rato a tenersi pure le sue 
fotografie tanto «il mio 
cuore lo tiene un altro». 
e gii dava questo consi
glio: «Stupido, stupido / 
Sparati, sparati! / Si nun 
te vuo' spara / Allora sai 
che a* fa'? / Ce sta 'o 
ponte 'e 'a sanità! ». La 
donna abolisce in pieno la 
gonnella e per tutta rispo
sta « Sta gonnella 'a met
to ncuoir a te'! ». Forse, 
però, la cosa più sorpren
dente è che Ria Rosa sia 
riuscita a farsi scrivere 
canzoni simili da autori 
tipicamente professionisti. 
e sarebbe stato interes
sante sapere come ci riu
scisse e le reazioni susci
tate con queste canzoni. 
se si fosse interpellata la 
cantante che vive a New-
York, dove Incideva altre 
canzoni nell'area degli 
emigrati, una delle quali 
inclusa nel primo album 
Cartoline da Little Itaìy 
(FC 3S41). 

lou Harris, una delle miglio
ri voci femminili USA. mes
sasi in luce vicino a Dylan 
e bravissima in riletture coun
try quando certe canzoncine 
di quello stile non cerchino 
un po' troppo la complicità 
della cantante, come avviene 
con la poetica Together 
again (Warner/WEA 56570). 
Wings greatest è a sua vol
ta una scelta dal trio Wings 
dell'ex Beatles Paul McCart-
ney, da Another day e Un-
cle Albert del 71 al recente 
With a little luck (EMI 064-
61963). E' addirittura doppia 
la raccolta Anthology. omag
gio all'attività della disciolta 
The Band, anch'essa legata 
a memorie dylaniane e prota
gonista del recente film-con
certo d'addio (EMI 154-
86584/5). 

Tutti censurati 
a Sanremo '79 

E' toccato alla EMI que
st'anno convogliare su un LP 
alcuni (sedici su ventiquat
tro) degli interpreti del Fe
stival di Sanremo: oltre ai 
due di questa scuderia. Ayx 
e «e II était une fols » (ironi
camente esclusi dalla finalis
sima). ci sono Vergnaghi, 
Beruschi. I Camaleonti, Vi
cino. Antoine. Napolitano. 
Grimm, Sebastianelli. gli 
Opera, I Collage, Roberta. 
Fanigliulo, Mocchetti e Bau-
ce. Se parliamo di un sif
fatto disco è perché abbia
mo scoperto che più d'una 
canzone, a cominciare dalla 
vincente Amare di Vergnaghi. 
è stata e censurata »: il testo 
differisce, infatti, da quello 
a suo tempo pubblicato da 
un settimanale e riprodotto 
qui sulla busta interna. 

Diciamo « censura » per ri
derci sopra: si tratta di nor
malissimi ripensamenti, cor
rezioni, limature. Ma qualcu
no forse ricorderà come, du
rante un festival privo di 
notizie, qualcun altro avesse 
gridato alla censura su Fa-
nigftiulo, trascinandosi die
tro un ingenuo coro di carta 
stampata. II bello è che Fa
nigliulo (a dimostrazione del
l'* autocensura ») aveva già 
inciso Bagno di candeggina 
al posto di Foglie di cocaina 
sul 45 giri dell'ascolto, ovvia
mente identica versione di 
questa dell'LP antologico e 
ben s'intende del suo nuovo 
album Io e me (Ascolto 20123), 
di cui qualche canzone ricor
da musicalmente A me mi 
piace vivere alla grande, e 
qualche altra, come Marco e 
Giuditta, si fa anche ap
prezzare. 

L'ultimo giudizio sulla 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
Meisterstiick Iexikalischer Klarheit 

Garzanti* Euroraische EnzyklopMe Band sieben 

Un'enóiclòpedia che è un capolavoro di chiarezza 
.Enciclopedia Europea Garzanti volume settimo 

Il più autorevole quotidiano tedesco dopo il TIMES 
e LE MONDE esprìme il suo giudizio sull'Europea. 

"È un capolavoro di chiarezza "dice il titolo e nell'ar
ticolo si legge fra l'altro: 
L'opera non è europea solo di nome, ma è concepita 
nello spirito della tradizione culturale europea intesa 
in senso moderno. 

L'Enciclopedia Europea Garzanti merita attenzione 
anche fuori d'Italia per la mancanza di dogmatismo 
ideologico e lo stile perfettamente leggibile. 

Le voci Marx e marxismo offrono un testo estrema
mente limpido con una penetrante interpretazione 
concettuale. 

GARZANTI 
ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 

di GROSSETO 

Vendi ta d i un locale d i m q . 1.400 circa sito nel 
Centro commerciale d i via Monterosa - Gara 

ufficiosa per la scelta del contraente. 

Il Presidente, rende noto che l'I.A.C.P. di Grosseto 
Intende alienare un immobile commerciale compreso 
nel Centro Commerciale del Villaggio Europa in Via 
Monterosa, articolato nei plani interrato, terra e primo. 
della superficie complessiva di mq. 1.400 circa da de
stinare ad attività commerciali o di servizio. 

Coloro che si ritengono Interessati all'acquisto do
vranno produrre domanda in carta legale, indirizzata 
al sottoscritto Presidente deH'l.A.C.P., contenente la 
esatta Indicazione dell'uso cui sarà adibito il locale, 
entro il termine perentorio del 28 Febbraio 1979. 

Chi avesse già presentato domanda in precedenza 
è tenuto a ripeterla nei modi Indicati dal presente 
bando. 

Le domande prodotte saranno trasmesse da questo 
I.A.C.P. al Comune di Grosseto per ottenere un parere 
preliminare ai fini della ammissibilità dell'iniziativa 
commerciale con gli orientamenti e le prescrizioni del 
piano della distribuzione commerciale del Comune di 
Grosseto. 

Una volta acquisiti I pareri del Comune, 1 richie
denti, per I quali non saranno emerse situazioni osta
tive, saranno invitati a produrre entro breve termine. 
in busta chiusa e sigillata, l'offerta di prezzo per l'ac
quisto dell'immobile, partendo da una cifra base, pari 
al costo di costruzione maggiorato delle spese gene
rali e degli oneri finanziari, che fin da ora si indica 
in L. 362.500.000. escluso I.V.A. e conguaglio per revi
sione prezzo. 

L'immobile sarà trasferito in proprietà, senza ul
teriori vincoli, al maggior offerente. 
Grosseto, li 12 Febbraio 1979 

IL PRESIDENTE 
(Giuliano Bartalucci) 

COMUNE DI PESCIA 
AVVISO DI GARA 

LAVORI DI RESTAURO DEL TEATRO PACINI 
DI PESCIA — PERIZIA STRALCIO 

IL SINDACO 
rende nolo che l'Amministrazione Comunale intende ap
paltare. con la procedura di cui all'art. 1, lettera a), 
della legge 2 2-1973. n. 14, I lavori di cui all'oggetto, per 
l'importo a base di gara di L. 212.732.48a 

Gli interessati, con domanda redatta su carta legale 
Indirizzata a questo Comune, possono chiedere di es
sere invitati alla suddetta gara entro venti (20) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Pescia, 16 febbraio 1979. 
IL SINDACO 

Dott. Carlo Clarinetti 

COMUNE DI PESCIA 
A V V I S O D I G A R A 

A C Q U E D O T T O DEL POLLINO - I l LOTTO LAVORI 

IL S I N D A C O 

rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art. 1, lettera a), 
della Legge 2-21973. n. 14, I lavori di cui all'oggetto. 
per l'importo a base di gara di L. 51MI5.000. 

Gli interessai;, con domanda redatta su carta le
gale indirizzata a questo Comune, possono chiedere di 
essere invitati alla suddetta gara entro venti (20) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Pescia, 16 febbraio 1979. 
I L SINDACO 

Dott. Carlo Giannotti 

http://212.732.48a

